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Riduzione sostanziale 
dell'IVA all'esame del 

ministero delle Finanze 
A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Venivano da Chiasso 
e dai capitali imboscati 

i finanziamenti ai fascisti? 
A pag. 5 

Il Direttivo Cgil, Cisl, Uil discute i gravi problemi dei lavoratori e del Paese 

Ribadita l'unità dei sindacati 
Proposto lo sciopero generale 
La relazione di Bruno Storti — E' stata confe rmata l'insoddisfazione per le risposte avute 
nel confronto con il governo - La lotta per la difesa dei redditi dei lavoratori e per un nuovo 
sviluppo - Il valore delle vertenze aziendali e di gruppo per una svolta economica e sociale 

Due ore di colloquio definito « informale » 

«Affare» petrolio: 
il PM ha chiesto 
chiarimenti al 

ministro De Mita 
Chieste spiegazioni su programmi ENEL, rifornimento dei prodotti petroliferi e de

terminazione dei prezzi — Partono da Genova gli assegni-prova della corruzione 

Iniziato alla Camera il dibattito sul bilancio statale 

Piano d'emergenza 
indicato dal PCI per 

superare la crisi 
L'intervento del compagno Peggio - Difesa del potere d'acquisto dei salari, 
dell'occupazione • Il governo non deve regalare 1000 miliardi ai petrolieri 

Ieri, la Camera del deputa 
ti ha cominciato l'esame del 
bilancio di previsione dello 
Stato per 'il 1974. già appro
vato dal Senato Le entrate 
sono previste in 17 mila mi 
lìardi, dovute per la quasi 
totalità a entrate tributarie. 
dirette e indirette; le uscite 
in 24 mila miliardi e mezzo. 
Si tratta di previsioni di fat-
to già saltate in questi mesi. 
compreso il famoso invalica
bile « tetto » del disavanzo di 
cassa che la Malfa aveva at
testato a 7.400 miliardi. 

Fra i primi a intervenire 
nel dibattito è stato il com
pagno EUGENIO PEGGIO, il 
quale ha particolarmente sot
tolineato l'esigenza inderogi 
bile di rivedere e perfezio
nare la ' politica di controllo 
dei prezzi, che. invece, il 
governo sembra intenzionato 
ad abbandonare. In sostanza: 
il controllo deve diventare 
una disciplina democratica 
permanente del prezzi, da 
realizzarsi con il contributo 
attivo delle grandi organizza
zioni democratiche di massa 
(sindacati, cooperative, asso
ciazioni dei ceti medi) e gli 
organismi elettivi di base nel 
la lotta contro la speculazione 

Ma perché ciò oossa avve
nire. gli orientamenti di po
litica economica che sono sta 
ti seguiti fino ad oggi dal go 
verno devono mutare sostan 
zialmente. • 

Il compagno Peggio, a que 
sto punto, si è soffermato su 
due questioni: quella dei co
siddetti prezzi sovvenzionati 
o sociali o politici e quella 
dei prezzi dei prodotti petro 
li feri. 

A proposito della prima que
stione. l'oratore comunista ha 
sottolineato ohe non s: tratta 
di trasformare l'economia co 
siddetta di mercato in un'eco 
nomia nella quale U mercato. 
praticamente, non esista n;ù 
Il problema è tutt'altro- si 
tratta di operare in modo 
che i prezzi dei generi fon
damentali di oiù largo ceri 

(Segue in ultima pasina) 

Stamane alle 11 in Campidoglio 

COMMEMORAZIONE A ROMA 
DEI SETTE FRATELLI CERVI 

Stamane a Roma, con una 
cerimonia in Campidoglio, al
la presenza del presidente 
della Repubblica, sarà solen
nemente ricordato il sacrifi
cio dei sette fratelli Cervi, fu
cilati dai fascisti a Reggio 
Emilia nel dicembre del '43. 

La manifestazione indetta 
dall'Istituto « A'c:de Cervi » 
e dal Comune di Roma, nel 
trentesimo ' anniversario del
l'eccidio per ricordare il sa

crifìcio dei sette fratelli me
daglie d'argento al valor mi-

• litare. si svolgerà alle 11 nel
la Sala de'la Protomoteca. 

Il discorso commemorativo 
sarà Dronunciato dall'ex pre
sidente della Camera, on. 
Bucciarelli Ducei. Indirizzi 
di saluto saranno rivolti dal 
sindaco di Roma, Darida e 
dal presidente dell'Istituto 
« Cervi ». Ivano Curti. 

Scioperi alla FIAT 
Nuove provocazioni 

Nuo\i Torti scioperi si sono svolti ieri all'interno dei diversi 
stabilimenti della FIAT. La lotta ha investito in particolare 
numerosi reparti della Mirafion. Nel corso dell'azione grup
petti di provocatori sedicenti di sinistra hanno dato luogo 
ad atti di teppismo, immediatamente e duramente condannati 
dagli operai e dai sindacalisti. I dirigenti dell'azienda. 
prendendo a pretesto questi fatti, hanno inscenato una mon
tatura antioperaia. decidendo di sospendere tutti gli 8.000 
onerai della carrozzeria Mirafiori. In risposta i lavoratori 
si sono riuniti in assemblea in una officina. . A PAGINA 4 

Cile: unità 
antifascista 

Al termme della riunione dei movimenti popolari e rivolu
zionari per il coordinamento della loro azione comune, è stata 
resa pubblica una dichiarazione In essa si sottolinea che è 
possioilc |>assarc, dopo i primi successi organizzativi, a più 
forti movimenti delle masse in difesa del loro livello di vita 
e per la fine dello stato di guerra interno. La sinistra cilena 
rileva l'ampliarsi dell'opposizione alla dittatura. Anche nelle 
forze armate matura la coscienza della degradazione a cui 
la Giunta porta il paese. Il giudizio sulle Torme di lotta. 

A PAGINA 11 

La proposta di effettuare uno sciopero generale è all'approvazione del Direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL che 
ha iniziato Ieri i suoi lavori. E' stata sottoposta al dibatti! o dalla segreteria della Federazione stessa con la relazione 
presentata da Bruno Storti. I lavori si concluderanno oggi m a sin da ora si può dire che la proposta di chiamare i lavoratori 
ad una azione generale raccoglie vasti consensi. Ciò è stato e onfermato dagli interventi nella discussione del Direttivo, che 
dovrà stabilire tempi di attuazione e modalità. Le possibilit a di successo dell'iniziativa del movimento sindacale che si 
batte pei* fare uscire il paese dall'attuale grave crisi, sono s trettamente legate al progredire del processo di unità sindacale. 

Oggi gravi pericoli, ha detto 
Storti, esistono per l'avvenire 
delle classi lavoratrici e per 
la democrazia. La risposta 
non può che essere l'unità. 

Per questo la segreteria 
della Federazione ha avanza
to importanti proposte alla 
approvazione del Direttivo. In 
sintesi (ne parliamo ampia
mente a pagina 4) si pos
sono così riassumere: impe
gno ad attuare interamente 
il documento programmatico 
approvato fin dal novembre 
del 1971, a realizzare su tutto 
il territorio e a tutti i livelli 
le strutture previste dal pat
to federativo, a generalizzare 
la costituzione dei consigli di 
azienda e dei consigli di zona. 

La proposta di lotta avan
zata dalla segreteria della 
Federazione trova le sue mo
tivazioni sia nei risultali pro
fondamente insoddisfacenti 
del recente incontro col go
verno. sia nell'andamento del
le vertenze nei grandi gruppi 
industriali che costringe più di 
un milione di lavoratori ad 
una dura lotta. ' 

La relazione che Bruno 
Storti, ha presentato a nome 
deìla segreteria ha ribadito 
il giudizio negativo dato dal
la Federazione CGIL, CISL. 
UIL il giorno seguente all'in
contro con il governo. 

Gli obiettivi di fondo per i 
quali il sindacato si batte so
no la difesa del potere di ac
quisto delle masse lavoratri
ci ed una nuova politica eco
nomica che significa investi
menti, garanzia dell'occupa
zione. qualificanti interventi 
per il Mezzogiorno, l'agricol
tura, le grandi riforme so
ciali. Si tratta cioè dei car
dini della scelta operata dal 
movimento sindacale nella lot
ta per cambiare, il modello di 
sviluppo. Le risposte del go
verno sono state così riassun
te nella relazione: la ridu
zione dei consumi energetici 
col razionamento della benzi
na e aumento del prezzo dei 
prodotti petroliferi, limitazio
ne dei consumi di carne, au
mento delle tariffe ferrovia
rie, aumento delle tariffe del
l'energia elettrica, misure che 
compensino la tassazione de
gli assegni familiari, program
ma di investimenti estrema
mente confuso. Per i prezzi, 
di fatto si rinuncia ad eser
citare un effettivo controllo 
limitandosi ad un intervento 
— con Io stanziamento di un 
fondo di cento miliardi — per 
contenere i prezzi di alcuni 
generi di largo consumò del 
resto già aumentati, come la 
pasta. In sostanza, ha detto 
Storti, il governo punta a ri
durre i consumi attraverso 
restrizioni o razionamenti - e 
con la diminuzione del potere 
di acquisto. Il sindacato è pie
namente consapevole della 
gravità della situazione, ma 
è fermamente deciso a bat
tersi perché tutti i sacrifici 
non ricadano sulle spalle del
le classi lavoratrici. La stes
sa riduzione dei consumi col
pisce di fatto solo ì lavorato
ri. Con i redditi di cui que
st'ultimi dispongono, non c'è 
infatti possibilità di scegliere 
i consumi, di selezionarli. 
Non si riesce neppure a *> 
prire le spese per ì consumi 
essenziali. , 

Storti ha ricordato che se 
grave si preannuncia il defi
cit della bilancia dei paga
menti, non ci si può dimen
ticare che il reddito nazionale 
del *73 è aumentato del 5,6 
per cento e che la stessa pro
duzione ha avuto un forte 
aumento. Occorre quindi, per 
affrontare anche il problema 
della bilancia dei pagamenti. 
orientare la produzione di be 
ni e servizi, puntare ad un 
riequil:brio non solo attraver
so l'esportazione ma attra • 
verso una nuova politica de
gli scambi commerciali. 

Per quel che riguarda • gli 
investimenti. Storti ha affer
mato che si tratta di propo-

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima pagina) 

Solgenizin arrestato a Mosca 
MOSCA. 12 

Lo scrittore «d:ss:dente» 
Alexandr Solgenizm e stato 
arrestato oggi nell'ufficio de. 
procuratore generale di Mo 
SC9, dove era stato condotto 
per essere interrogato « in re 
Iasione con un'importante in 
chiesta » La notizia è stata 
diffusa tra i giornalisti occi
dentali dalla moglie dello 
scrittore. Natalia Svettava, che 
ha dichiarato di aver nce 
vuto per telefono la notiti 
ca dell'arresto. 

Solgenizin era stato convo 
cato una prima volta dalla 
procura la settimana scorda 
per iscritto, ma non " aveva 
ottemperato alla richiesta. 
Una seconda convocazione. 
per stamane, gì: eri stata re 
capitata ieri Lo scrittore l'a 
veva resp.nta dichiarando 
« M: rifiuto di riconoscere !a 
legalità delle vostre convoca 
z'.oni e non mi presenterò par 
un interrogatolo davanti ad 
alcuna istituzone statile» 

Secondo quanto ninno di 
chiarato a: giornalisti occi 
dentali la mozlie e la ma 
dre dello scrittore, alle cin 
que d- og?' pom?ri2s»io si 
sono presentati a o>sa d- que 
«t'ultimo un funzionano della 
procura e sette adenti. due 
del quali in divisa Solgenizin 
si è ancora una vo'ta r.fluta 
lo di seguirli, dichiarando: 
«Non voglio venire. Ne ho 

già spiegato le ragioni. Non 
verrò, a meno che non mi 
portiate via con la forza » 

Gli agenti hanno allora e 
sibito un documento della 
procura che ìi autorizzava a 
usare la forza, se necessario 
- A quanto ha riferito la 
Svetlova, uno degli agenti ha 
detto: a Non è una tragedia • 
Tornerà presto» Quando Sol 
g.?n:z>.n ha fatto l'atto di rac 
cogliere Indumenti pedanti e 
altri effetti personali, per por 
tarli con sé. un altro agente 
lo h i fermato dicendo * Non 
avete bisogno d; questa roba 
Ncn starete via a lungo» 

Gli agenti tnnno detto che 
Soigen-zin doveva essere in 
terrogato « in relaz.one con 
l'indaz'.ne della procura su 
un caso importante » Nel 
l'apparwmento non è stato se 
questrato alcun oggetto 

Quattro ore dopo, la Sve 
Uova h i r.fento ai giornali 
sti oro'.dffitali di aver r:ce 
vnto per telefono not. zia del 
l'arresto, senza ind'cazione 
de' motivi 

Lunedi. Io scrittore aveva 
detto che se fosse stato ar 
restalo si sarebbe rifiutato 
di rispondere a qualsiasi do 
manda della autorità « Non 
collaborerò con loro ». aveva 
dichiarato. 

- Che le tesi di Solgenitzin 
si fossero venute facendo 
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sempre più esasperate e ri
sultassero inaccettabili per 
dei comunisti; che esse, inol
tre, apparissero aberranti an
che a molti non comunisti 
per l'aperto appello che ne 
deriixwa a ostacolare il pro
cesso di distensione interna
zionale, abbiamo avuto più 
volte occasione di rilevarlo. 
Abbiamo anche constatato 
che la questione si è aggra
vata negli ultimi giorni a 
causa della dichiarazione 
esplicita dello scrittore di non 
volere riconoscere « alcuna 
istituzione statale» del pro
prio paese. 

Abbiamo, nello stesso tem
po, come comunisti italiani, 
sempre ribadito la nostra 
contrarietà a misure di ca
rattere amministrativo e giu
diziario nei confronti di ma
nifestazioni dt dissenso, e ab 
biamo perciò auspicato che 
anche a tesi inaccettabili dal 
punto dt vista politico e ideo
logico si replicasse sul terre
no della battaglia delle idee. 
Queste sono le posizioni che 
abbiamo sostenuto sia in Ita-
Ita, nel dibattito politico e 
parlamentare, sia in seno al 
movimento comunista, e che 
riaffermiamo anche di fron
te ai gravi sviluppi a cui la 
vicenda i ora giunta* 
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A PAGINA 4 • IMPEGNI E 
DECISIONI PER ATTUARE 
L'UNITA' SINDACALE 

MIGLIAIA DI CONTADINI IN CORTEO AD ANCONA Per rivendicare una nuova polìtica agricola e 
la difesa dei redditi da lavoro oltre 5.000 conta

dini marchigiani hanno manifestato Ieri per le vie di Ancona. Con I coltivatori sono sfilati in corteo folte delegazioni di 
mezzadri, di operai e di sindaci giunti da tutta la regione. Nel corso della manifestazione l'Alleanza contadini ha proposto 
alla Coldireftì una azione comune attorno alle questioni di fondo della riforma agraria A PAGINA 4 

Il ministro dell'Industria e 
commercio Ciriaco De Mita si 
è incontrato negli uffici del 
ministero, in via Veneto, con 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma. Mario 
Pianura che voleva alcuni 
chiarimenti sulla politica ener
getica. i depositi di carburan
te e la determinazione dei 
prezzi. Il colloquio è stato de
finito « informale ». da una no
ta ufficiale del ministero, cioè 
il magistrato non avrebbe ver
balizzato le risposte del mi
nistro. In mattinata altri due 
sostituti procuratori si erano 
recati dal presidente dell'Enel 
Angelini « per un colloquio ». 

Intanto da Genova giunge 
notizia che questa mattina sa
ranno spediti alia procura di 
Roma alcuni assegni che pro
verebbero episodi di corruzio
ne legati alla vicenda Enel e 
alla progettazione di centrali 
termoelettriche al i>osto di 
quelle termonucleari. 

Tra gli inquirenti sono na
te anche delle larvate pole
miche a proposito del mate
riale di prova raccolto e del 
mancato invio da parte dei 
pretori di Genova di tutto quel
lo che hanno in mano al ma
gistrato romano. Anche se l'in
chiesta dopo la prima fase a 
spron battuto ora va avanti 
più lentamente entro la setti
mana, si dice negli ambienti 
giudiziari ci dovrebbero esse
re grosse novità. 

A PAGINA 2 

Nell'incontro petrolifero indetto dal governo americano 

Emerge a Washington un aperto contrasto 
tra politica degli USA e interessi europei 

Difficile ricerca di un compromesso tra le tesi opposte della Francia e degli Stati Uniti - Jobert ribadisce la pericolosità di 
un fronte dei consumatori da contrapporre ai paesi produttori - Ricattatorio discorso di Nixon ai rappresentanti della CEE 

Posizioni divergenti 
A'on due ma almeno tre po

sizioni sono emerse nel di
battito della Conferenza di 
Washington sulla energia che 
si è-conclusa stanotte senza 
un accordo reale e che per 
questo stesso fatto può segna
re l'inizio di conflitti econo
mici e politici assai acuti al
l'interno del mondo capitali
stico e tra una parte di esso 
e i paesi produttori di pe
trolio. Che ad una intesa co
me quella preconizzata da 
Nixon e da Kissrnger fosse 
estremamente difficile giunge
re era chiaro ancor prima che 
la riunione cominciasse. Ma 
che le lacerazioni che si sono 
verificate sarebbero state così 
ampie e profonde non era fa
cile immaginare. Ci troviamo 
di fronte, così, a una crisi dì 
prospettiva del' mondo atlan

tico per un verso ed europeo 
per un altro e in ogni caso 
ad una crisi seria della loro 
unità. 

Quali sono i nodi che la 
riunione dt Washington non 
è stata in grado di scioglie
re? Fondamentalmente uno. 
che è la chiave di tutti gli 
altri: il modo 'come affron
tare la crisi delle fonti di 
energia che si riassume, oggi, 
nella spìnta ad un aumento 
dei prezzi che a sua volta 
non è altro che la conseguen
za della inflazione generaliz
zala che caratterizza le eco
nomie del mondo capitalisti
co. Su questo nodo ci si è 
divisi e sono affiorate posi
zioni assai diverse. La prima 
è quella americana. In sostan
za gli Stati Uniti, la cui 
politica di guerra finanziaria 

all'Europa e al Giappone è al
l'orìgine delle spinte inflazio
nistiche in atto, tendono a ri
costruire, da una ristabilita 
posizione di forza, la toro ege
monia sutlo assieme del mon
do atlantico. In che modo? 
Essendo i meno dipendenti dal 
petrolio del golfo persico e 
dell'Africa del nord e poten-
done in larga misura influen
zare il prezzo, attraverso la 
rete di compagnie multinazio
nali. in funzione del prezzo 
del loro petrolio oggi, del loro 
carbone domani e dei toro im
pianti atomici dopodomani ah 
Stati Uniti chiamano l'assie
me del mondo caailalìstico 
ad un vero e proprio braccio 

a. j . 
(Segue in ultima pigina) 

Aspro scontro in seno alla | 
CEE e soprattutto tra la Fran- I 
eia e gli USA, alla conferenza 
di Washington dei tredici pae
si maggiori consumatori di 
petrolio per la ricerca dì una 
comune politica energetica. 
Tra continue obiezioni e riser
ve francesi (Jobert è stato an
che oggi, come ieri, aspro e 
polemico nei confronti delle 
tesi americane) i ministri de
gli esteri e delle finanze dei 
tredici paesi sono da ieri alla 
ricerca faticosa di un compro
messo che a tarda sera appa
riva ancora problematico. 

L'atmosfera del vertice è 
stata resa ancor più tesa dal 
discorso di Nixon ai ministri 
da lui invitati alla Casa Bian 
ca. II presidente americano ha 
fatto capire agli europei che 
gli USA sono nettamente con 
trari ad una politica energe 
tica autonoma della CEE. 

A PAGINA 12 

In visita ufficiale 

Gromiko 
in Italia 

dal 18 al 22 
febbraio 

OGCI la musica 
QUANDO ieri mattina ab

biamo appreso dai gior
nali che il ministro del
l'industria De Mita, avva
lendosi • di un privilegio '• 
concesso ai « grandi uffi
ciali dello stato», non si 
sarebbe recato nel pome
riggio al palazzo di giusti
zia per esservi interroga
to come testimone sullo 
scandalo dei petrolieri, ma 
avrebbe ricevuto nel suo 
ufficio il procuratore della 
Repubblica, abbiamo im
maginato che il ministro, 
per regolarsi così, avesse 
le sue buone ragioni. Ec
cole, da lui stesso enun
ciate: « Se si fosse trattato 
di un dibattito, sarei anda
to io a palazzo di giusti
zia, ma poiché siamo nella 

fase istruttoria ho preferi
to che fosse il magistrato 
a venire da me ». (« La 
Stampa» di ieri). 

Queste ragioni, dunque, 
1 non esistono: e noi non riu
sciamo a capire come De 

' Mita • non abbia avvertilo 
che in una vicenda come 
questa, nella quale sono 
implicati, si vedrà poi con 
quali precise e singole re
sponsabilità, esclusivamen
te pezzi grossi, investiti di 
poteri supremi, quelli del 
denaro, e dei privilegi, non 
meno supremi, che dal de
naro derivano, non riuscia
mo a capire, dicevamo, co
me < il ministro De Mita 
non abbia avvertito, non di
remo il dovere, ma l'oppor
tunità di comportarsi da 

semplice cittadino, rinun
ciando con deliberato pro
posito a qualsiasi distinzio
ne che lo ponesse in un 
modo o nell'altro al di so
pra di coloro cui queste di
stinzioni sono negate. Tan
to più che il ministro De 
Mita è un giovane intel
lettuale amante del conce
pire astruso e del parla
re difficile. Noi. quando 
ci è capitato, lo abbiamo 
sempre ascoltato con in
vidia, e pensavamo che 
egli, così istruito, meritas
se che un giudice si re
casse a casa sua, come ap
punto è avvenuto ieri. 

Ma avevamo torto noi e 
ha avuto torto lui, perché 
bisogna sempre saper es
sere inferiori alle proprie 

solennità: uno scalatore 
famoso deve abitare a un 
pianterreno, un astronomo 
deve portare occhiali da 
sole e un sommozzatore 
deve uscire sempre con 
l'ombrello. Non sono rego
le scritte, sono intuizioni; 
e il fatto che il ministro 
De Mita non abbia capi
to che di fronte a gente 
la quale ha trafficalo per 
migliaia di miliardi e in 
parte li ha forse rubati. 
un uomo politico di sini
stra deve sapersi rendere 
il più possibile comune e 
vulnerabile, dimostra che 
egli forse sa leggere gli 
spartiti ma non ne sa trar
re suoni, mentre la gen
te, ormai, vuole che cam
bi la musica, 

Fortebracclo 

Su invito del governo ita
liano. il ministro degli affari 
esteri dell'URSS. Gromiko. 
compirà una visita ufficiai» 
in Italia dal 18 al 22 pros
simi. 

J A visita di Gromiko a» 
Italia avviene in restituzione 
di quella effettuata a Mosca 
dal ministro degli esteri ita
liano nel novembre del 1972-

La visita è destinata ad as
sumere un particolare rilievo 
per i temi di politica interna
zionale che saranno al centro 
dei colloqui. 

i In particolare dovrebbero 
essere esaminati i problemi 
connessi con il Drocesso di di
stensione Est-Ovest, la situa
zione nel Medio oriente ed i 
problemi dell'energia. Vi sarà 
inoltre uno scambio di punti 
di vista sull'andamento dell» 
conferenza per la sicurezza • 
la cooperazione in Europa • 
sul rapporti tra i paesi dell* 
CEE e quelli del 
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